
COMUNE DI MONTECRETO 

PROVINCIA DI MODENA 

 

 

Il sottoscritto STEFANI dr. ALESSANDRO, Revisore dei Conti del Comune di Montecreto (MO), nominato 

con deliberazione consiliare, esecutiva ai sensi di legge, esprime il seguente 

PARERE N. 4/2024 IN MERITO DELIBERA DI GIUNTA N 8 DEL 21 02 2024 AVENTE PER OGGETTO LA VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024/2026 ADOTTATA IN VIA DI URGENZA AI SENSI DELL’ART. 42 C. 4 EART. 175 

C 4 DEL DLGS 267/2000 INERENTE L’APPROVAZIONE DI AZIONI PER IL CONTRASTO ALLE POVERTA’ EDUCATIVE A 

FAVORE DEGLI STUDENTI DELLE PLURICLASSI NELLE PICCOLE SCUOLE DI MONTAGNA IN ATTUAZIONE DELLA DGR N 

1402/2023 S.M. PR FSE 2021/2027  

 

Vista la Richiesta di parere in oggetto; 

 

Vista 

 

 

- LA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N° 8 DEL 21/02/2024 

 

   Visti 

 

 

l'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 2 lettera b) il quale attribuisce alla competenza del Consiglio comunale le 

deliberazioni in materia di variazioni di bilancio, consentendo tuttavia alla Giunta comunale, al comma 4, l'adozione 

delle stesse con deliberazione in via d'urgenza da sottoporre a ratifica del Consiglio nei sessanta giorni successivi, a 

pena di decadenza; 

Considerato che i commi 4 e 5 dell'art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 dispongono testualmente: 

• "le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente 

motivata, salvo ratifica, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e 

comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto ii predetto termine" (comma 4); 

•  "In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato dall'organo 

esecutivo, /'organo consiliare e tenuto ad adottare nei successivi trenta giorni, e comunque sempre entro il 31 

dicembre dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla 

base della deliberazione non ratificata" (comma 5);         

Rilevato che 

 

 

 che sono pervenute richieste di variazioni di bilancio avanzate dal Responsabile dell'Area Tecnica dell'Ente e che le 

stesse trovano giustificazione nelle sottostanti corrispondenti motivazioni: 

al finanziamento delle iniziative concorrono risorse di cui al PR FSE+ 2021/2027, Priorità 3. Inclusione sociale, 

Obiettivo specifico K) per complessivi euro 812.000,00;  

 

CONSIDERATO CHE la misura regionale parte della considerazione che:  

• nelle aree isolate di montagna, la scelta di “restare o andare” da parte delle giovani famiglie è condizionata anche 

dalla presenza di servizi educativi e formativi di qualità, accessibili e di prossimità che garantiscano la piena 

inclusione e pari opportunità ai bambini e alle bambine in contesti scolastici;  

• per favorire la permanenza delle giovani famiglie in montagna è quindi essenziale sostenere le potenzialità delle 

comunità e dei territori affinché nei piccoli plessi di scuola primaria sia progettata e rafforzata una ricca e innovativa 

offerta formativa valorizzando un patrimonio sociale, relazionale, ambientale, storico, culturale locale da socializzare 

e condividere, ampliando la rete relazionale dei coetanei, grazie ad un’ampia e variegata rete di scambi aperta al 

globale con le comunità limitrofe e distanti;  

 

EVIDENZIATO CHE la Regione intende sostenere;  

• progettualità dei Comuni montani sedi di plessi di scuola primaria nei quali saranno attive, nell’a.s. 2023/2024, 

pluriclassi, anche in partenariato tra loro, attivate nel quadro dei patti di comunità e valorizzando una coprogettazione 



con le istituzioni scolastiche e i diversi enti e organizzazioni territoriali; 

• interventi, ponendo particolare attenzione a garantire un’offerta di servizi innovativi nei territori delle aree interne e 

montane che esprimono necessità di potenziare i servizi per la collettività per contrastare i fenomeni di spopolamento 

e promuovere nuovi processi di sviluppo coeso;  

 

PRESO ATTO CHE nella visione della Regione il Patto di comunità rappresenta lo strumento per attivare un 

processo integrato che valorizzi e metta a sistema tutte le esperienze educative e le risorse del territorio, in stretta 

connessione con le istituzioni scolastiche, gli Enti locali e le organizzazioni sociali per consolidare un legame con le 

potenzialità del territorio e promuovere contaminazione tra scuola e territorio;  

 

CONSIDERATO CHE il Comune di Montecreto ha risposto all’invito della Regione a richiedere il finanziamento e 

ha avanzato la propria candidatura presentando il progetto “Montecreto Experience”, di cui si allega la relazione e la 

scheda di progetto; 

 

 

RICHIAMATA la delibera della Giunta Regionale n. 92 del 22.01.2024 con cui si approvano parte delle azioni per il 

contrasto alle povertà educative a favore degli studenti delle pluriclassi nelle piccole scuole di montagna in risposta 

all’Invito di cui alla DGR n. 1402/2023 e s.m., la quale prevede quanto segue:  

Rif PA Comune / Unione titolare della candidatura Prov.  Codice fiscale Titolo progetto Finanziamento 

pubblicoCosto Complessivo Canale di Finanziamento 

2023- 20897/RER Comune di Montecreto   MO 00679510362 Montecreto Experience 11.500,00

 11.500,00 FSE+ 3. Inclusione sociale 

 

VISTA la nota del Responsabile del Settore Educazione, Formazione, Istruzione e Lavoro della Regione Emilia 

Romagna, inviata al Comune in data 20.2.2024, con cui si invia la DD n. 3185/2024 recante “Finanziamento ed 

assunzione dell'impegno di spesa a favore dei Comuni per la realizzazione di azioni approvate con le DGR nn. 

2110/2023 e 92/2024 finalizzate al contrasto alle povertà educative a favore degli studenti delle pluriclassi nelle 

piccole scuole di montagna, in attuazione della DGR n. 1402/2023 s.m. PR FSE+2021/2027, Priorità 3 Inclusione 

sociale. Terzo provvedimento”, ove si legge testualmente che “le attività dovranno essere avviate entro e non oltre il 

20.3.2024; 

 

 

Acquisiti sul presente atto i pareri favorevoli dei Responsabili dell’Area Tecnica – Settore LLPP e dell’Area 

Amministrativa Contabile attestanti la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa nonché la regolarità 

contabile, resi ai sensi degli artt. 49 e 147bis, TUEL; 

 

 

Ritenuto il disposto di cui agli artt. 42 comma 4 e 175 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000,  

Vista che le variazioni di bilancio sopra elencate sono riportate nell'allegato A) parte integrante e sostanziale al 

presente alto e che, conseguentemente alla suddetta variazione di bilancio, risulta confermato il permanere degli 

equilibri di bilancio previsti dall'ordinamento finanziario e cantabile come evidenziato nell'allegato B) parte 

integrante e sostanziale al presente; 

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e cantabile espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, dal 

Responsabile del Servizio Finanziario Dolt. Castelli Angiolina; 

Visti 

D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

lo Statuto Comunale; 

il vigente Regolamento comunale di contabilità  

Il parere favorevole reso dal dirigente responsabile, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss. 

 

 



Verificato 

 il rispetto dei parametri previsti dall’art. 40 del D.Lgs 165/2001; 

 il rispetto del contenimento del fondo negli importi complessivi del fondo dell’anno 2016 così come 

previsto dall’art. 23, comma 2 del D.Lgs. n. 75/2017; 

                   RICHIAMATO 

 l’art. 193, comma 1, il quale prevede che “Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni 

di bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese 

correnti e per il finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo 

unico, con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6”; 

 

Ritenuto 

 

di asseverare il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio sulla base delle considerazioni sopra esposte 

 

Esprime 

parere favorevole ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs n. 267/2000. in ordine alla congruità, coerenza e attendibilità delle 

variazioni, di competenza, dettagliatamente descritte negli allegati della delibera di giunta n 8 del 21 02 2024 alla 

proposta di deliberazione in analisi di cui fanno parte integrale e sostanziale.  

 

Li, 27/03/2024 

 

Il Revisore dei Conti 

Dott. Stefani Alessandro 

 


